
Gentilissimi genitori della Direzione Didattica Statale “Aristide Gabelli”  

Sono il marito di Rita Greco, insegnante di parte dei vostri bambini che frequentano 

questo “Meraviglioso” istituto.  

Dico “Meraviglioso” perché a renderlo tale basta, come si è visto fare, porre in essere, 

taluni comportamenti che, per la loro umanità, sottolineano il rispetto che lega voi a 

tutti ai componenti (dirigente, docenti, personale ATA, rappresentanti d’istituto e di 

genitori, spero non dimenticare nessuno) della scuola ove i vostri figli vivono 

giornalmente. 

Mi riferisco al gesto che avete fatto venerdì giorno 26 gennaio 2024, giorno in cui sono 

state celebrate le esequie di mia moglie presso il Santuario di Santa Rita in 

Sant’Agostino. 

L’idea di non mandare i vostri figli a scuola (e questo lo si capisce bene ha comportato 

un enorme sacrificio da parte vostra, visti i numerosi impegni, lavorativi e non, che 

ognuno ha quotidianamente) ha permesso ai componenti della scuola di dare l’ultimo 

saluto alla propria collega e/o amica Rita, presenziando alla celebrazione funebre. 

Ho voluto ad ogni buon conto, che anche la mia Rita avesse l’opportunità di vivere 

anche un altro momento suo, che non viveva dal mese di giugno, e cioè da quando ha 

salutato tutti per essersi concluso il precedente anno scolastico.  

E sì, perché la maestra Rita, non ha potuto ricominciare, nemmeno per un giorno, 

l’anno scolastico in corso. 

Ho fatto sì che, prima di entrare in chiesa, facesse nel suo percorso due fermate 

davanti la succursale ZS 10 e davanti la sede. Sono stati due momenti altrettanto 

toccanti, sia per la presenza di molti genitori, alunni, e componenti della scuola, dai 

quali traspariva enorme emozione, sia per la loro bellissima partecipazione avvalorata 

anche dallo striscione con la scritta “RITA nel cuore del Gabelli” e dai numerosi 

cuoricini rossi col nome di “RITA” sventolati al passare del feretro. 

Per tutti questi gesti, apparentemente piccoli, ma sicuramente lodevoli e affettuosi, 

vi giunga un sentito grazie da parte mia, dai miei figli e dalla maestra Linda (sorella e 

collega di modulo di Rita). 
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